PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE
Titolo: “Salute e Comunità – promuovere screening e stili di vita”
Categoria Ente: Terza categoria (max 20 giovani) — progetto con 3 volontari richiesti
Settore di impiego: Tutela della salute / Prevenzione oncologica / Educazione alla salute
Durata: 12 mesi
Impegno settimanale: 25 ore su 5 giorni (lun–ven)
Dati identificativi del progetto
Contesto territoriale e settoriale 
Il progetto si realizza nel territorio dell’area metropolitana di Firenze e del Mugello, contesto urbano complesso e densamente popolato, caratterizzato da una marcata eterogeneità sociale e demografica. L’area presenta una significativa presenza di popolazione anziana, cittadini stranieri, studenti, lavoratori con rapporti precari e nuclei familiari in condizioni di fragilità sociale ed economica.
Nonostante l’elevata qualità dell’offerta sanitaria garantita dal Servizio Sanitario Regionale, nel territorio si riscontrano criticità in relazione alla prevenzione oncologica e alla diffusione di corretti stili di vita. In particolare, l’adesione ai programmi di screening oncologici gratuiti (mammografico, cervicale e colon-rettale) non risulta uniforme tra le diverse fasce della popolazione, con valori inferiori alla media regionale in specifici contesti territoriali e sociali. Inoltre, una parte significativa della popolazione manifesta una limitata consapevolezza dell’importanza della prevenzione primaria e secondaria.
Le principali criticità del contesto sono riconducibili a:
– insufficiente informazione sui programmi di screening e sulle modalità di accesso;
– difficoltà di accesso ai servizi di prevenzione da parte di anziani soli, cittadini stranieri e persone con basso livello di alfabetizzazione sanitaria;
– ridotta partecipazione ad iniziative di promozione della salute.
Il progetto intende rafforzare tali azioni mediante il coinvolgimento di giovani in Servizio Civile Regionale, contribuendo ad aumentare il numero di cittadini informati (indicatore: n. persone raggiunte), gli orientamenti ai servizi di prevenzione (indicatore: n. contatti e accompagnamenti) e l’adesione ai programmi di screening nel territorio di riferimento (indicatore: incremento n. adesioni).
Obiettivi del progetto:
Promuovere la salute di comunità, aumentando l’adesione agli screening sanitari e diffondendo stili di vita sani attraverso azioni di prossimità e prevenzione sul territorio fiorentino.
1.  Incrementare l’informazione sugli screening sanitari
· Target: raggiungere almeno 1.000 cittadini in 12 mesi
· Indicatore: numero di contatti informativi registrati
2. Favorire l’adesione ai programmi di screening
· Target: supportare almeno 600 persone nell’accesso/prenotazione agli screening
· Indicatore: richieste di adesione assistite
3. Promuovere corretti stili di vita
· Target: realizzare almeno 25 iniziative territoriali o su unità mobili (eventi, unità mobili, campagne)
· Indicatore: numero di iniziative e partecipanti
Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito dei progetti
I volontari del Servizio Civile saranno indirizzati ad attività volte a rafforzare la promozione della prevenzione primaria, l’adesione ai programmi di screening e a svolgere il supporto amministrativo (accoglienza e accettazione) delle varie attività di prevenzione. Gli stessi potranno partecipare alla ideazione e realizzazione di progetti di prevenzione, monitoraggio delle attività di screening, mappatura dei servizi e degli eventi, attività di accoglienza e supporto amministrativo per l’effettuazione degli screening anche all’interno delle Unità Mobili di ISPRO, dislocate sul territorio della città metropolitana, del Mugello. Tra le attività di supporto in caso di eventi sul territorio o di attività sulle unità mobili i volontari svolgeranno attività di accoglienza, accettazione e orientamento, distribuzione di materiale informativo, collaborazione per la realizzazione degli eventi, supporto logistico e relazionale durante le iniziative territoriali. 
Caratteristiche delle conoscenze acquisibili 
a. Competenze in promozione della salute
b. Competenze comunicative e relazionali
c. Competenze organizzative e di lavoro in team
d. Competenze di cittadinanza attiva e partecipazione
2.3 Numero dipendenti
2
2.3.1. Ruolo dei dipendenti 
I dipendenti di ISPRO svolgono funzioni di coordinamento, supporto e supervisione delle attività progettuali. In particolare, curano la pianificazione delle iniziative di prevenzione, affiancano i giovani nelle attività di informazione e accoglienza dell’utenza, garantiscono il corretto svolgimento delle attività presso le sedi e le unità mobili e assicurano il raccordo con i servizi sanitari coinvolti nei programmi di screening. Essi provvedono inoltre al monitoraggio delle attività e al supporto organizzativo e amministrativo connesso alle iniziative di prevenzione.
3.3 – Attività di promozione e sensibilizzazione
Il progetto prevede attività di promozione e sensibilizzazione finalizzate a favorire l’adesione della popolazione ai programmi di screening oncologici e a diffondere la cultura della prevenzione.
I giovani in Servizio Civile collaboreranno alla distribuzione di materiale informativo (depliant, opuscoli), all’informazione diretta dell’utenza presso le sedi dell’Ente, durante eventi territoriali e nell’ambito delle attività svolte con le Unità Mobili di ISPRO.
Le attività di sensibilizzazione saranno realizzate anche attraverso il contatto diretto con i cittadini, l’orientamento ai percorsi di screening e la collaborazione alla realizzazione di iniziative informative sul territorio, anche in coordinamento con enti e soggetti terzi. Tali azioni contribuiranno a migliorare la conoscenza dei programmi di screening e a ridurre le barriere informative all’accesso ai servizi di prevenzione.
3.4 – Piano di monitoraggio
Il progetto sarà oggetto di un monitoraggio periodico finalizzato a verificare l’andamento delle attività e il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il monitoraggio sarà effettuato mediante la raccolta sistematica dei dati relativi alle attività svolte, tra cui il numero di cittadini informati, il numero di contatti effettuati, le attività di supporto ai programmi di screening e la partecipazione alle iniziative territoriali.
I dati raccolti saranno analizzati attraverso report periodici e momenti di confronto tra il responsabile del progetto, gli operatori e i giovani in Servizio Civile, al fine di individuare eventuali criticità e adottare azioni correttive. Il monitoraggio consentirà inoltre di valutare l’efficacia delle attività di promozione della prevenzione e il contributo dei volontari al miglioramento dell’accesso ai programmi di screening.
3.7 – Eventuali risorse finanziarie
0
Le attività del progetto sono realizzate con risorse umane, strumentali e organizzative già disponibili presso l’Ispro, senza ulteriori oneri finanziari aggiuntivi rispetto al finanziamento previsto dal Servizio Civile Regionale.
Formazione dei volontari 
[bookmark: _Hlk216683358][bookmark: _Hlk216689051]Tecniche e modalità di formazione generale
La formazione generale è strutturata secondo metodologie attive e partecipative, finalizzate a favorire il coinvolgimento consapevole dei giovani e l’acquisizione di competenze civiche, sociali e relazionali. Le attività formative prevedono lezioni frontali interattive, lavori di gruppo, analisi di casi, discussioni guidate, role playing e momenti di confronto tra pari, al fine di stimolare la riflessione critica e la partecipazione attiva. Sono inoltre utilizzati strumenti multimediali e materiali didattici strutturati per facilitare la comprensione dei contenuti e favorire l’apprendimento esperienziale. Particolare attenzione è dedicata alla valorizzazione delle esperienze dei giovani, al lavoro di gruppo e allo sviluppo del senso di appartenenza al Servizio Civile Regionale, in coerenza con i principi di solidarietà, cittadinanza attiva e responsabilità sociale. Ove opportuno, una parte limitata delle ore formative potrà essere erogata in modalità a distanza, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa regionale.
Moduli Formazione generale (41 ore) 
· [bookmark: _Hlk216266533]Storia e valori del servizio civile
· Legislazione nazionale e regionale e regolamento di attuazione
· Educazione civica e cittadinanza attiva, contratti e carta di impegno Etico. Dall’obiezione di coscienza al servizio civile. Valore educativo della formazione civica  
· Costituzione, diritti e doveri dei cittadini. 
· Associazionismo e volontariato; Solidarietà e cittadinanza attiva. 
· Trasparenza e anticorruzione
· Problematiche bioetiche e biogiuridiche
Tecniche e metodologie di formazione specifica
La formazione specifica è finalizzata a fornire ai giovani le conoscenze e le competenze operative necessarie allo svolgimento delle attività previste dal progetto. Le attività formative sono realizzate mediante lezioni frontali mirate, affiancamento agli operatori esperti, esercitazioni pratiche, simulazioni di situazioni operative e analisi di casi, al fine di favorire un apprendimento concreto e contestualizzato. Particolare rilievo è attribuito all’apprendimento esperienziale e al “learning by doing”, attraverso il coinvolgimento diretto dei giovani nelle attività di informazione, orientamento e supporto ai cittadini. Le metodologie adottate valorizzano il lavoro di gruppo, la comunicazione interpersonale e la capacità di relazione con l’utenza, anche in contesti di fragilità sociale e culturale. Ove previsto, una parte della formazione potrà essere svolta in modalità a distanza, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa regionale.
Formazione specifica (41 ore) 
La formazione specifica è finalizzata a fornire ai giovani in Servizio Civile le conoscenze necessarie per operare in modo consapevole nelle attività di informazione, supporto e promozione della prevenzione oncologica. Il percorso formativo approfondisce l’organizzazione del Servizio Sanitario Regionale Toscano, con particolare riferimento alla prevenzione e alla rete dei servizi territoriali, e tratta in modo strutturato gli screening oncologici organizzati (screening cervicale, mammografico e colorettale), illustrandone finalità, modalità di accesso, percorsi e popolazione target.
Sono inoltre affrontati i temi della diagnostica precoce delle lesioni cutanee e dell’organizzazione dei programmi di screening, con riferimento agli aspetti di monitoraggio e valutazione della qualità. La formazione comprende contenuti relativi alla prevenzione primaria e agli stili di vita sani, nonché alle tecniche di comunicazione con l’utenza e promozione della salute di comunità, con attenzione ai contesti territoriali e ai gruppi più vulnerabili.
La formazione specifica dei volontari sarà indirizzata anche agli ambiti della sanità digitale, con approfondimenti su Fascicolo Sanitario Elettronico, Tessera Sanitaria, SPID e CIE, strumenti fondamentali per l’accesso ai servizi di prevenzione. Sono infine trattati i temi della tutela della privacy e del GDPR in ambito sanitario e il tema della sicurezza sul lavoro, anche con riferimento alle attività svolte in contesti esterni e sulle unità mobili. La formazione è finalizzata a rendere i giovani in grado di operare in modo consapevole, corretto e responsabile nel supporto alla cittadinanza
7. Formazione del Responsabile Civile
Responsabile del Progetto: Dr.ssa Francesca Battisti
CF BTTFNC82T41E625D
Operatore del Progetto: Dr.ssa Carmelina Di Pierro
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[bookmark: _Hlk216689719]Requisiti per i giovani (non escludenti)
(come facoltativi e premianti, per evitare esclusioni illegittime)
· Buona conoscenza strumenti informatici base
· Motivazione alle tematiche di prevenzione e salute pubblica
· Competenze comunicative
· Conoscenza lingue comunitarie (titolo premiale)
Pubblicità e trasparenza
Azioni conformi agli obblighi UE su loghi, sito web e materiali di comunicazione

